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OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO 
CONSEGUENTE ALLA SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI CAGLIARI 
N. 1367/2021 DEPOSITATA IN CANCELLERIA IL 08.08.2022  EMESSA 
NEL PROCEDIMENTO R.G. N. 933/2016. 
 
 
 
           

 L’anno 2023, addì 12, del mese di Aprile, in Assemini, nella sede Comunale, alle 
ore 12.15, il Commissario Straordinario Dott.  BRUNO CARCANGIU con l’assistenza del 
Segretario Generale, DR. REMO ORTU 
 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 
Visto il Decreto del Presidente della Regione Autonoma della Sardegna n. 57 del 

26.07.2022, con il quale è stato sciolto il Consiglio Comunale di Assemini e il sottoscritto è 
stato nominato Commissario Straordinario per la provvisoria gestione del Comune fino 
all’insediamento degli organi ordinari. 

 
 
 
 
Assunti i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000.
 



 

 

COMUNE DI ASSEMINI 
 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale sarda n. 22/21 del 14 luglio 2022 recante ad 

oggetto “Scioglimento del Consiglio comunale di Assemini e nomina del Commissario 

straordinario”; 

Richiamato inoltre il decreto del Presidente della Regione Autonoma della Sardegna n. 57 del 26 

luglio 2022 recante ad oggetto “Scioglimento del Consiglio Comunale di Assemini e nomina del 

Commissario straordinario” con il quale viene sciolto il Consiglio Comunale di Assemini e viene 

nominato quale Commissario Straordinario il Dr. Bruno Carcangiu per la provvisoria gestione del 

comune di Assemini fino all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge. Al Commissario 

straordinario sono conferiti i poteri spettanti al Consiglio comunale, alla Giunta ed al Sindaco; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali; 

Visto lo Statuto Comunale vigente; 

Visto il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 28 dicembre 2022, esecutiva ai sensi di 

legge, recante: “D.U.P. – Documento Unico di Programmazione triennio 2023/2025”; 

Dato atto che il Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, con deliberazione 

n. 69 del 28 dicembre 2022 ha disposto l’approvazione del bilancio di previsione triennio 

2023/2025 e relativi allegati, dichiarandone l’immediata esecutività; 

Vista la deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della Giunta Comunale, 

n. 9 del 25 gennaio 2023 recante: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023/2025 

– Assegnazione risorse finanziarie”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 29 aprile 2022 avente ad oggetto 

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Assemini 

triennio 2022-2024”; 

Premesso che: 



 

- Con atto di citazione nanti il Giudice di Pace di Cagliari proposto da X.X., rappresentato e 

difeso dall’Avv. X.X. (persone compiutamente identificate in atti e di cui si omettono le 

generalità per ragioni di tutela del diritto alla riservatezza), notificato al Comune di Assemini 

in data 30.03.2016, la succitata parte attrice ha agito contro il Comune di Assemini perché 

fosse dichiarato nullo e/o annullare il P.V. n° 13980/V/2016 – Prot. n. 253 del 04.02.2016, 

emesso dal Comune di Assemini – Corpo di Polizia Locale, notificato il 13.02.2016, 

dell’importo complessivo di €. 163,00, per la violazione a norme del Codice della Strada a 

seguito di sinistro stradale; 

- Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 28.10.2013, e successivo decreto del 

Sindaco del 04.11.2013, di delega permanente alla rappresentanza alla resistenza nei 

giudizi instaurati, a seguito di ricorsi al Giudice di Pace, competente territorialmente, 

avverso i verbali di accertamento di sanzioni amministrative per le violazioni al Codice della 

Strada ovvero contro le ordinanze ingiunzioni di pagamento delle sanzioni amministrative 

per le violazioni ai regolamenti comunali e ordinanze sindacali e del conferimento ed 

attribuita agli Istruttori Direttivi Specialisti di Vigilanza del Corpo di Polizia Locale veniva 

disposta la resistenza in giudizio del Comune nel suindicato procedimento; 

- Si costituiva ritualmente il Comune ed esercitava le sue difese mediante la rappresentanza 

in giudizio degli Istruttori Direttivi Specialisti di Vigilanza del Corpo di Polizia Locale; 

- Con Sentenza n. 1367/2021 del 30 Novembre 2021, e depositata in Cancelleria in data 

08.08.2022, emessa nel procedimento di cui al R.A.C. n. 933/2016, e notificata al Comune 

di Assemini dalla controparte in data 07.11.2022, il Giudice di Pace di Cagliari, 

definitivamente pronunciando, ha accolto la domanda attorea e, per l’effetto, ha annullato 

P.V. n° 13980/V/2016 – Prot. n. 253 del 04.02.2016, emesso dal Comune di Assemini – 

Corpo di Polizia Locale; 

- Il Comune è stato per effetto della soccombenza, condannato al pagamento delle spese di 

giudizio in favore della parte ricorrente X.X. e del suo legale Avv. X.X., liquidate in € 

543,00, di cui €. 500,00 per compenso ed € 43,00 per spese contributo unificato oltre agli 

accessori di legge per un totale iva compresa di € 772,56 e oltre alle spese del C.T.U. 

quantificate in € 1.500,00 più accessori di legge, per un totale di € 2.188,68; 

In ordine al rimborso del compenso liquidato dal Giudice in favore del C.T.U., si dà atto che, 

detratto quanto già provvisoriamente posto a carico del Comune e da questi pagato in favore del 

C.T.U. con atto di liquidazione n. 1198/2021, rimane da rimborsare alla controparte quanto da 

questi a suo tempo pagato al medesimo C.T.U. a seguito del Decreto del Giudice del 15.06.2021, 

n. 5336/2021, e cioè la somma complessiva lorda di €. 1.823,15, come da pezze giustificative 

prodotte all’Ente dal legale di controparte; 



 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 28.10.2013, e del conferimento della 

delega del Sindaco alla rappresentanza permanente in giudizio, avverso i verbali di accertamento 

di sanzioni amministrative; 

Vista la Sentenza del Giudice di Pace di Cagliari n. 1367/2021 del 30.11.2021, depositata in 

Cancelleria in data 08.08.2022, e notificata al Comune dalla controparte in data 07.11.2022, 

emessa nel procedimento di cui al R.A.C. n. 933/2016; 

Visto l’art. 282 del Codice di procedura civile che dispone: “La sentenza di primo grado è 

provvisoriamente esecutiva tra le parti”; 

Ritenuto di dover procedere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio in 

ordine alle somme cui il Comune è stato condannato in virtù del dispositivo della suddetta 

Sentenza civile; 

Richiamato il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali, ed in particolare l’art. 194, comma 1, lett. a); 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

Acquisito il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 

49, comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs 267/2000; 

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del 

D. Lgs 267/2000, giusto verbale n. 1 del 16.02.2023; 

 

DELIBERA 

 

Che la premessa e la parte motiva costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 

Di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla Sentenza del 

Giudice di Pace di Cagliari n. 1367/2021 del 30.11.2021, depositata in Cancelleria in data 

08.08.2022, e notificata al Comune dalla controparte in data 07.11.2022, emessa nel procedimento 

di cui al R.A.C. n. 933/2016, con la quale il Comune di Assemini è stato condannato al pagamento 

in favore del ricorrente X.X. difeso dall’Avv. X.X., delle spese processuali pari a €. 543,00 di cui 

500,00 per compensi oltre ad accessori di legge (spese generali 15%, c.p.a. 4% e iva 22%) da 

rimborsare alla controparte e di €. 43,00 per spese non imponibili, per un totale di € 729,56 e oltre 

alle spese del C.T.U. quantificate in €. 1.500,00 più accessori di legge, per un totale di € 2.188,68 



 

iva compresa, da cui devono essere detratte la somma di € 365,53 già liquidate con atto di 

liquidazione n. 1198/2021, per un totale complessivo lordo di €. 2.595,71. 

Di dare atto che per la spesa di € 2.595,71 si farà fronte con i fondi di cui al capitolo che verrà 

indicato nell’allegato parere di regolarità contabile. 

Di trasmettere il presente atto, ai sensi dell’art. 23, comma 5 della L. 289/2002, alla competente 

sezione della Corte dei Conti. 

Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 



 Comune di Assemini 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

BRUNO CARCANGIU   
               

IL SEGRETARIO GENERALE  
DR. REMO ORTU  

   
 
 
 

 
Della presente deliberazione viene iniziata in data ___/____/________la pubblicazione 
all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
DR. REMO ORTU 

 
 
 

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il___/___/______, in seguito 
alla pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal ___/____/________ per 15 
giorni consecutivi ai sensi del  comma 4 art. 134 del  Decreto Lg.vo n.267/2000. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DR. REMO ORTU 

 

 

 
 
Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L’accesso agli Atti viene garantito attraverso l’ufficio di Segreteria Generale ed i singoli responsabili di 
procedimento ai quali l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui L. 241/90, come modificata dalla L. 
15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Assemini. 

 


